
"Stiamo attraversando il più grande momento intellettuale della storia, il più grande in assoluto.

Finora i geni umani erano quasi un mistero: saremo la prima generazione a svelarlo. Ci troviamo

davanti a nuove grandi risposte e, soprattutto, a nuove grandi domande"

(Matt Ridley - Dal libro Genoma. L'autobiografia di una specie in ventitre capitoli)

ARTE DIGITALE
Al IlMASCHERINO"

di Ida Gerasa

I. G. - Hai quindi un "potere" e nello
stesso tempo un "obbligo" preciso sia
verso l'artista che presenti che verso il

pubblico.
B.M. - Sì. anche se

dividerei la fruizione
in due diverse sezio-
ni che dipendono
dall'età dei visitatori.
I più "anziani", che

sono abituati a vede-
re Schifano o Angeli o

Boetti o altri artisti che hanno una pre-
parazione anche abbastanza sperimen-
tale relativamente agli anni di cui stiamo
parlando, hanno difficoltà ad entrare nel
nuovo linguaggio. Mentre i più giovani
che frequentano la Galleria hanno
un'immediatezza di approccio.

Dicevo, mi interesso di una sezione
"giovani" e tra coloro che mi portano a
far vedere i lavori c'è un nucleo molto
valido, mentre invece la maggior parte
si lascia condizionare dalle immagini

ne linguistica, comprendendo in questo
la fotografia, la pittura di un certo tipo e
naturalmente il digitale.

Barbara Martusciello ad avere un altro punto di vista rispetto
alle precedenti interviste fatte a rappre-

Quando ho occasione di leggere libri, sentanti di Istituzioni e a professori uni-
frasi che una volta di più mi fanno capire versitari.
la straordinari età del periodo che stiamo Ida Gerosa - Vorrei conoscere i pen-
vivendo, mi sento felice. sieri, le idee di uoa gallerista che è an- La fruizione

Stiamo cominciando a "leggere" il che storica e critico d'arte oltre che in-
gene umano e l'arte di oggi non può segnante. Tu, per tutte le sfaccettature
non rappresentare questo periodo prodi- del tuo lavoro, sei costantemente a con-
gloso. tatto con i giovani artisti elettronici, sei

A Roma La Galleria d'Arte Mascheri- quindi un tramite tra l'artista e lo
no, in via del Mascherino, 24 si dedica spettatore, sei la persona che Con curiosità sono
da tempo alla diffusione dei lavori di arte apre uno spiraglio n~lIa com~ andata a parlare con il
elettronica, arte che meglio rappresenta prenslOne di quest arte, sei critico Barbara Martusciel-
il nostro tempo, con tutte le sue scoper- quella che crea un gusto lo che nella galleria si in-
te. estetico nel vIsitatore. ' ,',

Con curiosità sono an- Ouindi puoi dirmi co- teressa d~lIa selezione del
data a parlare con il cri- Q d h me ti senti come ti lavori da esporre,uan o o occa - .' .
tico Barbara Martu- s'one d' leggere l'br' muovI nella tua funZione
sciello che, nella gal- I, I I ,I,,, di "filtro"?
leria, si interessa del- fraSI che una volta di PIU Barbara Martusciello - Per
la selezione dei lavo- mi fanno capire la straor- prima cosa devo dire che il gal-
ri da esporre. dinarietà del periodo che lerista è Stefano Dello Schiavo,

Prima di inoltrami stiamo vivendo, mi sento io lo coadiuvo occupandomi di
nella comprensione felice. ~na sezi?ne specificata mente
della sua conoscen- Stiamo cominciando a giovani. Svolgo una sorta di
za di questo partico- "I " 'I osservatorio permanente per-
lare settore dell'arte e?gere, I ge~e uman~ ché gli operatori vengono per
e dei suoi proponi- e I arte di oggi non puo farmi vedere i loro lavori, ma
menti futuri le ho non rappresentare questo mi occupo anche di tutto quel-
detto il mio interesse periodo prodigioso, lo che riguarda la contaminazio-
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"automaton" 1999 di Giuseppe Tubi

IDA GEROSA
Artista Computer Art
www.mclink.it/mcli nk/arte
i.gerosa@pluricom.it

e non specificatamente di "quadro digi-
tale" ti consiglio di conoscere il gruppo
di Chicago Art(n) - sito: www.artn.com -
che ha cominciato ad operare nel 1983,
anno in cui ho iniziato anch'io. Evidente-
mente c'erano nell'aria delle aspettative
e si cercava di sperimentare le stesse
intuizioni un po' in tutto il mondo.

Mentre io, come del resto anche
Yohikiro Kawaguchi in Giappone anche
prima di me, mi dedicavo specificata-
mente alle immagini e poi alle installa-
zioni, ogni componente del gruppo di

Chicago lavorava con
una personalità in-

confondibile inol-
trandosi verso le
più svariate dire-
zioni, dall'architet-
tura alla medicina,
proponendo

un 'arte visiva tra-
sformata, dilatata, ri-

visitata e "corretta ".
Considero il loro lavoro forse il più

rappresentativo del significato di com-
puter art.

Ho introdotto questo discorso perché
penso che ci sia un altro argomento
molto importante da toccare, i "trend".
Alcuni critici parlano di tendenze e si ag-
grappano, per capire, a queste ultime.
AI contrario sono convinta che soprat-

Oggi siamo
ancora nella fase
di innamoramen-

to, da questo pun-
to di vista siamo

ancora abbastan-
za indietro.

tro. Per quanto, secon-
do quello che so e mi
riferisco alle immagini
digitali, nel resto del
mondo non sono molto
più avanti. Parlo sem-
pre di "quadro digitale"
e non di arte elettronica
in genere.

I.G. - A proposito di
computer art in genere

nere di lavoro si de-
vono rispettare i
"codici".

Bisogna lavo-
rare utilizzando
il mezzo al me-
glio e al massi-
mo delle sue
possibilità ... di-
menticandolo.
Bisogna essere
liberi e consa-
pevoli.

Tu che ne
pensi?
B.M. - Sono

assolutamente del-
la stessa idea. Oggi
siamo ancora nella
fase di innamora-
mento, da questo
punto di vista sia-
mo ancora abba-

sta nza
indie-Svolgo una sorta di

osservatorio permanente
perché gli operatori vengo-
no per farmi vedere i loro

lavori, ma mi occupo anche
di tutto quello che riguarda
la contaminazione linguisti-
ca, comprendendo in que-
sto la fotografia, la pittura
di un certo tipo e natural-

mente il digitale.

"mano05 - luce2000" di Alessandro Gianvenuti

Significati
precisi non
"trend"

I.G. - Sono d'ac-
cordo e mi fa piace-
re sentirlo dire da
te. L'arte con un
computer ha carat-
teristiche ben defi-
nite, ha un suo pre-
ciso linguaggio che
deve essere rispet-
tato e soprattutto le
opere devono ave-
re significati profon-
di, chiari, precisi. E
come per ogni ge-

continuamente proposte dai media, e
soprattutto si lascia "usare" dal mezzo.
Qualcuno arriva
con prodotti ca- mi interesso di una
rini, diverten- sezione "giovani" e tra
ti, ma sono coloro che mi portano a far
solo grafica vedere i lavori c'è un nu-
pubblicitaria deo molto valido, mentre
o. ancora peg-
gio. il risultato invece la maggior parte si
delle possibi- lascia condizionare dalle
lità del pro- immagini continuamente
g r a m m a proposte dai media, e so-
"Photoshop". prattutto si lascia "usare"

M a n c a , dal mezzo.
cioè, il senso
del lavoro, manca
la consapevolezza. E questo mi sembra
sia rappresentativo di tutto quello che
succede in questo momento.

Tra l'altro insegno in una scuola di fo-
tografia e comunicazione dove i miei al-
lievi usano gli stessi programmi degli
operatori che dicevo prima.
ma fanno dei lavori da veri
professionisti. Se li con-
fronto con quello che mi
arriva in galleria ... Vengo-
no poi anche artisti seri,
abbastanza noti che han-
no fatto mostre in galle-
rie dignitose, ma spesso
sono solo pittori che han-
no tradotto con un com-
puter la loro arte.

Quando vedo il pro-
dotto non posso non dire
loro che hanno uti-
lizzato un linguag-
gio. ma non lo slit-
tamento del signifi-
cato. per cui la loro
"fatica" è stata inu-
tile, vuota.
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Anche se a
volte per fluidità del
discorso si usa il ter-
mine di "tendenza",
non identifico mai il
lavoro con l'età né

con il sesso.

I.G. - Facciamo le ultime considera-
zioni.

Spesso le immagini proposte, ma so-
prattutto i video e mi riferisco alla Vi-

deoarte più no-
ta, sono creati
per fare spet-
tacolo e per
riuscirei si ri-
chiamano
molto alla
pubblicità con

immagini cura-
te, patinate, ma

senza i significati della pubblicità stessa.
Allora, guardando, mi chiedo se il valore
di queste opere non sia proprio nell'as-
senza di significati, non sia nella rappre-
sentazione di un mondo levigato e su-
perficiale, esattamente come il mondo
di oggi che è senza grandi ideali.

Tu che ne pensi?
B.M. - Sono di una genera-

zione al passo con i tempi.
Credo che ogni artista lavori
con il materiale con cui si
confronta.

I.G. - Volevo poi parlare
della tendenza che c'è stata
negli artisti, soprattutto della
Videoarte, di riunirsi in grup-
pi per dare ad ogni compo-

nente compiti diversi nel fare
installazioni. Mentre quelli che usano il
computer per fare arte sono rimasti de-
gli esseri "solitari". Come vedi questo
fenomeno?

B.M. - E' una scelta individuale. Ci
sono forme linguistiche che hanno biso-
gno proprio di un certo tipo di lavoro.

Mi è piaciuto parlare con questa gio-
vane critica che segue il lavoro dei suoi
coetanei, perché sono molto interessan-
ti i pensieri, le finalità, le impressioni di
chi ha cominciato da non molti anni ad
interessarsi all'arte elettronica. Perché
ha certamente una visione contempora-
nea e può alzare qualche velo, può farci
scoprire qualche lato nascosto o nuovo.

AI di là degli artisti che Barbara Mar-
tusciello segue, peraltro molto bravi e
con uno stile personale, devo dire,
però, che dopo tanti anni che mi dedico
con passione alla Computer art comin-
cio ad avvertire un senso di disagio. Ho
spesso l'impressione che molti stiano
rincorrendo qualcosa proposto da tem-
po e già collaudato, ho l'impressione di
veder ripercorrere tappe già raggiunte.
Vorrei, oggi, vedere proposte nuove,
strabilianti, al passo con le nuove strabi-
lianti scoperte. [;;f5

Ultime considerazioni

Ho spesso l'im-
pressione che molti

stiano rincorrendo qual-
cosa proposto da tempo

e già collaudato, ho
l'impressione di veder
ripercorrere tappe già

raggiunte.

non si parla ancora di "scuola" anche
se sono state fatte delle analisi. Si ten-
de piuttosto a parlare di "fenomeno"
pur se mi sembra un termine non adat-
to, forse superato. L'unico fenomeno
che mi sembra di individuare è nella
contaminazione linguistica che il com-
puter ha reso possibile oltre al rapporto
dell'individuo con la percezione della
realtà. Del resto ogni volta che c'è una
grande invenzione c'è un grande cam-
biamento e una grande accelerazione.

B.M. - Su due argomenti non scherzo
mai: sul "femminile" e sul" giovane".
Anche se a volte per fluidità del discor-
so si usa il termine di "tendenza", non
identifico mai il lavoro con l'età né con il
sesso. Trovo ridicole le affermazioni che
citavi, non possiamo dimenticare le radi-

L'arte non ha età
né sesso.

r - - - - - - - - - - - - - -. ci storiche.New York 5tories I E' vero, i giovani

f d d h oggi hanno più op-
Fotogra ie i Fre W. McDarra I portunità rispetto a

20 febbraio - 8 aprile 2001 I prima di usare il
computer anche

I perché ormai ha
costi accessibili.IMa per ribadire il
mio completo dis-I senso rispetto alle

I citazioni di prima,
devo dire che se-I guo con convinzio-
ne due artisti, unoI più giovane, Ales-
sandro Gianvenuti
e l'altro meno gio-

tutto nel campo dell'arte, a qualunque vane Giuseppe Tubi, ugualmente molto
genere appartenga, ogni artista deve bravi.
essere assolutamente personale e rico- I.G. -Sono d'accordo con te. Del re-
noscibile. Poi altra cosa molto importan- sto anch'io noto, dai lavori che mi man-
te da dire, in modo particolare per l'arte dano in visione attraverso Internet, che
elettronica, l'artista non è tale perché è ogni operatore indipendentemente
giovane e quindi è in grado di capire e di dall'età cerca solo di "es-
usare un mezzo che è dei suoi tempi, sere se stesso ", tende
ma perché ha dedicato alcuni anni o tut- a creare una linea di la-
ta la vita all'arte con passione, capacità varo personale, tende
e risultati più che apprezzabili. ad iniziare un percorso

Inoltre permettimi di dire una mia importante, un proprio
personale impressione, in questo perio- discorso identificabile.
do alcuni giovani tendono a stampare i B.M. -Lo riscontro
loro prodotti elettronici e di conseguen- anch'io e proprio per-
za questi sembra siano i "trend", men- ché ognuno tende ad
tre credo che lo stampare sia solo una essere così personaleforma di presenta- r •
zione delle immagi- ••
ni pratica e non I Instant City I
molto costosa. E I FOTOGRAFIA E METROPOLI I
penso che la ma- ••
niera migliore per I 24 febbraIo - 30 aprile 200 l I
goderle sia una vi-
sione che si avvalga I Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato I
della luce, anche I Viale della Repubblica, 277 - 59100 Prato I
per rispettare la loro Tel 0574 5317
origine. Ir--------------------,I

Ma intanto dim- istant city è il titolo della mostra dedicata all'opera di grandi
mi, tu che pensi di I fotografi internazionali. I
questi critici che I Già presente nell'imponente personale dedicata al maestro I
identificano specifi- giapponese Nobuyoshi Araki, la metropoli e le sue realtà so-
catamente l'arte di- I no ora gli unici protagonisti nei lavori dei dodici artisti invitati. I
gita le con i giovani? •• '-- ---1••--------------

New York Stories è un affresco della Grande Mela dagli anniI Cinquanta agli anni Ottanta nel racconto fotografico di Fred
W.McDarrah, fotografo, storico, critico e scrittore Newyorke-I se, che per oltre quarant'anni è stato fotografo e poi respon-

I sabile per le immagini di The Village Voice.
La mostra comprende 280 fotografie divise in cinque sezioni.

II --------~

I
I
I
I Galleria Comunale d'Arte Moderna e Contemporanea

I
Via Reggio Emilia, 54 - 00198 Roma

Informazioni: 0667107900

I
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